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1.2 DEFINIZIONE DI UN ULTRALEGGERO (v. anche Appendice 1)

1.2.1

Aereo mono o biposto la cui velocità di stallo al massimo peso al decollo (MTOW = Maximum Take Off Weight) è minore di 65 km/h, (v. Appendice 1) ed avente peso massimo al decollo di:

· 300 kg per un mezzo terrestre monoposto;

· 330 kg per un mezzo anfibio o idrovolante monoposto;

· 450 kg per un mezzo terrestre biposto;

· 495 kg per un mezzo anfibio o idrovolante biposto.

1.2.2 Definizione di parapendio a motore 

1.2.2.1

Un parapendio a motore (PPG = powered paraglider)è un’ala senza nessuna struttura rigida, dotata di unità motore unita all’imbracatura del pilota.


1.2.2.2

Un carrello triciclo a motore con parapendio (PPT - Powered Paraglider Trike) ha un’unità motore unita al sedile/i del pilota, carrello di atterraggio e una MTOW non superiore ai limiti imposti in 1.2.1
.

1.3 CATEGORIE DI ULTRALEGGERI
1.3.1 Classe 1: AEREO AD ALA FISSA CON CONTROLLI AERODINAMICI MOBILI (Vedere 3.1.1 per i

                        record sottocategorie R1, R2, R3) 

1.3.2 Classe 2: CARRELLO TRICICLO CON ALA FLESSIBILE E CON SPOSTAMENTO DI PESO DEL

                         PILOTA COME MEZZO DI CONTROLLO PRIMARIO (Vedere 3.1.1. per i record

                         sottocategorie R1, R2, R3)

1.3.3 Classe 3: DELTAPLANO A MOTORE (G.S. 2.2.1.15 – Vedere 3.1.1. per i record sottocategoria R5)

1.3.4 Classe 4: PPG - Parapendio a motore (G.S. 2.2.15 e annesso 1– Ved. 3.1.1. per i record sottocategoria  R5)

                         PPT - Carrello triciclo a motore con parapendio (Ved. 3.1.1. per i record sottocategoria R6)

​

4.12 QUALIFICHE DEL PILOTA E DEL NAVIGATORE

4.12.1

Un concorrente pilota deve essere ad un livello sufficiente a soddisfare le richieste di un Campionato internazionale ed essere in possesso di una licenza o certificato di pilota valido.

4.12.2

Ogni pilota e navigatore concorrente deve essere in possesso di una licenza sportiva FAI emessa dal proprio AERO CLUB NAZIONALE. Il navigatore deve aver compiuto i 14 anni.

4.13 APPARECCHIO  E EQUIPAGGIAMENTO ASSOCIATO

4.13.1

Il mezzo e l’equipaggiamento che sono forniti dai concorrenti devono avere prestazioni ed essere di uno standard adeguati all’evento. Non può volare nella competizione un apparecchio che non rientri nella definizione di ultraleggero (1.2.). 

4.13.2

Ciascun apparecchio concorrente deve possedere un certificato di idoneità al volo valido o permesso a volare che non escluda il volo di competizione. Tale documento deve essere emesso o accettato dal paese di origine dell’ultraleggero, o dal paese che iscrive l’ultraleggero o dal paese degli organizzatori.

4.13.3

Un mezzo deve volare per tutto il Campionato come entità strutturale singola usando lo stesso set di componenti usati il primo giorno (4.19.4). Tuttavia, le eliche possono essere cambiate per migliorare le prestazioni a patto che il limite di peso dell’apparecchio non venga superato e che il certificato di idoneità al volo non venga pregiudicato.

4.13.4

Tutti gli apparecchi devono essere messi a disposizione degli organizzatori durante il periodo della registrazione (4.16) per un controllo di accettazione nella configurazione in cui voleranno.

4.13.5

Gli organizzatori hanno il diritto di verificare l’idoneità al volo e, se necessario, ispezionare, al suolo per ragioni di sicurezza, qualsiasi apparecchio in competizione in qualsiasi momento durante il Campionato.

4.13.6

Gli ultraleggeri che concorrono nelle Classi 1 e 2 devono avere una autonomia in aria calma non inferiore a 200 km. Le Classi 3 e 4 dovranno avere una autonomia di volo non inferiore a 100 km.

4.13.7 REQUISITI PER DECOLLO A PIEDI

Per soddisfare i requisiti per i decolli a piedi, il deltaplano a motore deve decollare senza nessuna assistenza con nessuna parte di esso a contatto con il suolo durante la corsa di decollo. L’area di decollo non deve avere pendenze superiori all’ 1% in un raggio di 300 m dal punto di decollo.


4.13.8 

Un  parapendio a motore (PPG e PPT) deve dimostrare di decollare all’interno di un’area ufficiale non più grande di 100 m x 100 in assenza di vento.

4.13.8.1

PPGs e PPTs devono avere un’autonomia di almeno 100 Km. Il decollo può iniziare con la calotta distesa sul terreno.

4.14 ASSICURAZIONE
Deve essere messa a disposizione degli organizzatori, prima della partenza del volo da/i campo/i di gara, la prova documentata dell’assicurazione come specificato dagli organizzatori nel modulo d’iscrizione o nei regolamenti locali.

4.15 NUMERI DI GARA
4.15.1

Gli organizzatori devono assegnare numeri o lettere a ciascun apparecchio gareggiante che normalmente sarà esposto sulla parte inferiore della punta dell’ala destra con la sommità dei numeri o delle lettere verso il bordo d’attacco. Gli stessi numeri o le stesse lettere dovrebbero essere esposte anche sul casco del pilota. Per i PPG, il numero deve essere posizionato centralmente sulla parte inferiore della calotta con la sommità del numero verso il bordo d’attacco.

4.15.2

La grandezza delle cifre e l’area sull’ala da tenere libera per questo scopo non deve essere inferiore a 0,5 m di altezza. Le lettere od i numeri dell’identificazione nazionale non devono essere coperti.

4.19 REGOLAMENTI OPERATIVI
4.19.1

Conformità alla legge. A ciascun concorrente si richiede di adattarsi alle leggi e alle regole dell’aria del Paese in cui si tiene il Campionato.

4.19.2

Idoneità al volo. Ciascun apparecchio dovrà essere pilotato entro le limitazioni del suo certificato di idoneità al volo o del permesso di volo. Qualsiasi manovra pericolosa per gli altri concorrenti deve essere evitata. Sui PPG la zavorra da gettare via è proibita.

4.19.3

Preparazione per il volo. Ogni apparecchio deve essere controllato giornalmente con una ispezione pre-volo dal suo pilota e non potrà volare a meno che non sia efficiente.

4.19.4

Danneggiamenti ad un apparecchio gareggiante. Qualsiasi danno dovrà essere riferito senza indugio agli organizzatori e l’apparecchio può poi essere riparato. Qualsiasi pezzo di ricambio dovrà essere sostituito con uno identico per fattura e modello eccetto la maggior parte di un’ala o il motore che deve essere sostituito con un modello simile o di minor  prestazione.

4.19.5

Un apparecchio può essere sostituito (temporaneamente o permanentemente) solo se il danno è avvenuto senza nessuna colpa da parte del pilota. Se viene concesso il permesso di sostituire l’apparecchio, la sostituzione può avvenire solo con uno di identica marca e modello o con uno con prestazioni simili o iscrivibile per  volare nella stessa classe.

4.20 SICUREZZA DI VOLO
4.20.1 Casco. Un casco di protezione deve essere indossato in tutti i voli a meno che esso non restringa la visione dall’interno incluso abitacolo e calotta
.

4.20.2 Altri sistemi di sicurezza possono essere esposti in dettaglio nei Regolamenti Locali. Questi devono essere rispettati a meno che essi non invalidino l’idoneità al volo dell’apparecchio.

4.20.3 Stato di salute. Un pilota non può volare se non è in forma. Qualsiasi ferita, droga o farmaco che possa influenzare la prestazione del pilota in aria deve essere riferita al Direttore prima del volo.
4.20.4 Evitare le collisioni. Il circuito ed il sentiero di atterraggio saranno osservati in modo appropriato e controllati per tutto il tempo. L’apparecchio che incontri un altro in una termica deve girare in tondo nella stessa direzione stabilita dal primo senza tener conto della separazione di altezza.

4.20.5 Collisione. Un concorrente coinvolto in una collisione in aria non deve continuare il volo se l’integrità strutturale del suo apparecchio è in dubbio.

4.20.6 Volo nelle nuvole. Il volo nelle nuvole è proibito e l’apparecchio non può trasportare alcun giroscopio o altro strumento che possa permettere il volo senza riferimento visivo al suolo. Gli organizzatori possono includere in questa proibizione strumenti speciali specificando tipo o nome.

4.20.7 Acrobazie aeree. Le acrobazie non autorizzate sono proibite.

4.20.8 Qualsiasi infrazione alle regole di sicurezza comporterà penalità.

4.21 VOLO DI PROVA O ALTRI VOLI
4.21.1

Nessun concorrente può decollare durante una giornata di gara dal sito di gara senza il permesso del Direttore. Tale permesso può essere rilasciato per  volo di prova tranne che, se la prova di competizione per quella classe è cominciata, il pilota debba atterrare ed effettuare un decollo di gara nella prova (in corso). L’allenamento prima di una prova di atterraggio di precisione è proibito.

4.22 AIUTO ESTERNO AI CONCORRENTI
4.22.1

Le seguenti limitazioni sono tali che, per quanto possibile, la gara sarà tra concorrenti individuali né aiutati né controllati da aiuti esterni.

4.22.2

E' proibito qualsiasi aiuto nella navigazione o indicazioni di termiche da parte di un mezzo non concorrente, incluso un mezzo concorrente non nell’atto di effettuare quella prova nella propria classe,.

4.22.3 EQUIPAGGIAMENTI ELETTRONICI

Sono proibite e non possono essere imbarcate radio, GPS, e analoghi aiuti elettronici alla navigazione. Sono permessi ELT senza la possibilità di trasmissione della voce. Possono essere imbarcati telefoni mobili sigillati da usare dopo l’atterraggio o in una emergenza. Il non rispetto di questa regola può significare la squalifica.

4.24.3

Le prove dovrebbero essere conformi, per quanto fattibile, alle seguenti linee-guida:

Per ultraleggeri

A
Prova di pianificazione di volo, navigazione, ecc. senza limitazioni di carburante: 50% delle prove totali volate.

B
Prova di economia di carburante, velocità, durata, ecc. con carburante limitato: 25% delle prove totali volate.

C
Prove di atterraggio di precisione: 25 % delle prove totali volate.


Per i PPG:

E
Economia:
33% delle prove totali di competizione.

M
Precisione:
33% delle prove totali di competizione.

N
Navigazione:
33% delle prove totali di competizione.

4.24.4

La prova può essere diversa per ciascuna Classe e una prova può essere disputata solo per una Classe.

4.24.6

Il Direttore può fissare al Briefing una prova alternativa da disputare se le condizioni meteorologiche dovessero cambiare.

4.25 PARTENZA DI UNA PROVA
4.25.1

L’ordine in cui i concorrenti decolleranno sarà dato al briefing o può essere lasciato libero all’interno di una “finestra”. I decolli saranno effettuati dal punto stabilito.

4.25.2

Ad un concorrente deve essere concessa più di una partenza per prova se specificato nei Regolamenti Locali. Tuttavia ciascuna prova può essere effettuata solo una volta. Il decollo mancato deve essere conteggiato come uno del numero permesso di partenze a meno che non sia colpa degli organizzatori. In questo caso il Direttore di gara autorizzerà un’altra partenza prima dell’ultimo decollo della specialità. Un PPG può avere tre tentativi di decollo in prove dove l’ordine di decollo viene assegnato.

4.25.3

Dopo che i decolli sono cominciati gli organizzatori possono sospendere i voli se il proseguimento risulta pericoloso. Se il periodo di sospensione è sufficientemente lungo da dare una chance non equa a qualche concorrente, il Direttore deve cancellare la prova. Una volta che tutti i concorrenti di una classe sono decollati o hanno avuto l’opportunità di decollare, la prova non può essere cancellata se non per cause di forza maggiore.

4.26 SVOLGIMENTO DELLA PROVA

4.26.1

Le disposizioni per il  rifornimento devono essere date ai concorrenti al primo Briefing.

4.26.2

Il percorso stabilito deve essere effettuato nella direzione specificata nel Briefing.

4.26.3

I controlli ai punti di riporto saranno di norma effettuati per mezzo di prove fotografiche (5.8) di una caratteristica del terreno fotografata dal pilota durante il volo in questione dal settore fotografico corretto

4.26.4

La prova di velocità o la sezione di velocità di una prova di distanza, dovrà essere cronometrata dal decollo o dalla fotografia aerea del pilota di un orologio, o per mezzo di una macchina fotografica con registrazione della data o da una linea sul terreno usata dagli osservatori ufficiali, o da un “touch and go” cronometrato, come stabilito al briefing.

4.26.5

Tutti i decolli e gli atterraggi della gara, eccetto per i PPG devono essere completati all’interno di un’area di 100m x 25m, oltre che nelle disposizioni di emergenza specificate dal Direttore al briefing. L’errore nell’osservanza comporterà una penalità.

4.26.6

Le prove  di precisione ed il loro controllo devono essere specificate nel dettaglio nei Regolamenti Locali. Gli atterraggi devono essere effettuati e completati entro un’area di 100m x 25m segnata con divisioni di punteggio (annesso 3.5.7). Qualsiasi parte dell’apparecchio che tocca il suolo prima dell’area di atterraggio o che oltrepassa nella corsa l’area dopo l’atterraggio, avrà punteggio zero. Un apparecchio non in grado di rullare dall’area senza aiuto ha punteggio zero. Questo paragrafo, eccetto il primo periodo, non si applica ai PPG.

4.27

Se la macchina fotografica del pilota stampa sulla pellicola un tempo, questo tempo non avrà priorità sul tempo mostrato sull’orologio ufficiale.

4.28 ATTERRAGGI FUORI DELL’AREA

4.28.1 

Gli atterraggi fuori dell’area saranno normalmente valutati  zero, a meno che stabilito specificatamente al briefing. Se un pilota atterra per un qualsiasi motivo lontano dall’obiettivo fissato per la prova, deve informare gli organizzatori per telefono con il minimo ritardo ed al più tardi entro l’orario di chiusura della prova. Egli può rompere il sigillo del serbatoio del carburante e ritornare volando o via terra. Prova del luogo di atterraggio deve essere ottenuta con fotografie e con nome e indirizzo di un testimone che non sia un membro del team nazionale del pilota. Ritornato alla base deve immediatamente recarsi al Controllo con il rapporto e le pellicole. Il mancato rispetto di questa procedura senza una buona ragione può provocare l’esclusione del pilota dal punteggio per quella prova , l’addebito di eventuali servizi di soccorso che siano stati chiamati, o la squalifica.

4.28.2

Dopo l’atterraggio, la calotta del PPG deve essere raccolta ad indicare che il pilota non ha bisogno di aiuto.

Annesso 3

3.REGOLE DI GARA GENERALI

3.1 REGISTRAZIONE

All’arrivo sia il team leader che i componenti le squadre si recheranno all’Ufficio Registrazione per il controllo dei loro documenti e per ricevere informazioni e regolamenti supplementari. Si richiedono i seguenti documenti:

· Qualifiche e Licenza di pilota

· Prova della nazionalità del concorrente

· Licenza Sportiva FAI in corso di validità sia per il pilota che per il navigatore

· Certificato di idoneità al volo del mezzo o Permesso di volo e dichiarazione della velocità minima

· Prova di conformità alle regole della Classe

· Certificato di Assicurazione così come espressa in dettaglio sul modulo di iscrizione (almeno 35.000 dollari)

· Ricevuta di pagamento delle quote d’iscrizione.

3.1.1

I moduli di registrazione devono essere controllati dai Capi Squadra come richiesto prima dell’inizio dei voli di gara


3.2 QUALIFICHE DEL PILOTA E DEL NAVIGATORE

Il pilota che concorre avrà un livello sufficiente da soddisfare le richieste di una competizione internazionale e dovrà essere in possesso di una licenza di pilota in corso di validità o un certificato equivalente. Sia il pilota che il navigatore dovranno essere in possesso di una Licenza Sportiva FAI rilasciata dal proprio Aero Club nazionale. Il navigatore deve essere maggiore di 14 anni.

3.3 APPARECCHIO E  RELATIVO EQUIPAGGIAMENTO

L’apparecchio e l’equipaggiamento fornito dal concorrente deve essere di un livello e fornire prestazioni adatte alla gara. Tutti gli apparecchi devono avere un raggio d’azione in condizioni di calma di 250km.

3.3.1

Ciascun apparecchio deve essere in possesso di un certificato di idoneità al volo o di un permesso di volo che non escluda quello agonistico, in corso di validità. Tale documento deve essere emesso nel o accettato dal Paese di origine dell’apparecchio o dal Paese che lo ha immatricolato o dal Paese degli organizzatori. L’apparecchio deve essere conforme alla definizione FAI di ultraleggero (S10 – 1.2.1/1.2.2 e 4.13.1).

3.3.2

L’apparecchio volerà per tutta la durata dei campionati come entità strutturale singola utilizzando gli stessi componenti usati il primo giorno (S10 – 4.19.4 – Danni all’apparecchio) eccetto che per le eliche che possono essere cambiate a condizione che non venga superato il limite di peso e che il certificato di idoneità al volo o Permesso di volo non venga invalidato.

3.3.3

Durante il periodo della Registrazione tutti i mezzi devono essere a disposizione per il controllo di accettazione nella medesima configurazione in cui andranno in volo. Gli organizzatori hanno il diritto di ispezionarli per verificare la conformità alla Classe e l’idoneità al volo e hanno il diritto, se necessario, di lasciare a terra qualsiasi mezzo per ragioni di sicurezza in qualsiasi momento della gara.

3.4 NUMERI DI GARA

I numeri o le lettere fornite dagli organizzatori devono essere esposti sia sulla parte inferiore dell’estremità alare destra con la parte superiore verso il bordo d’attacco che sull’elmetto del pilota. L’identificazione può essere richiesta anche sul piano stabilizzatore o sul timone. Il numero sulla parte inferiore dell’ala sarà su un quadrato e di colore contrastante lo sfondo e di non meno di 0,5 m.

I parapendio a motore devono avere il numero centralmente sulla parte inferiore dell’ala con la parte alta verso il bordo d’attacco.

Annesso 3 alla SEZIONE 10
3.8 LAMENTELE E PROTESTE

Una lamentela può essere rivolta agli organizzatori, preferibilmente dal Capo Squadra, per richiedere una correzione. Essa dovrebbe essere fatta con il minimo ritardo e trattata con la massima sollecitudine. Se colui che ha promosso la lamentela non fosse soddisfatto del risultato, il Capo Squadra può inoltrare per iscritto una protesta al Direttore o al suo vice (vedi Sezione 10, 4.31). Il tempo limite per le proteste è di 12 ore dopo la pubblicazione dei risultati provvisori della prova, tranne che dopo l’ultima prova di gara in cui il limite è di due ore. La tassa di protesta è di ………..

4. REGOLE DI VOLO E DI SICUREZZA

4.1 BRIEFING

I briefing si terranno per i Capi Squadra e/o per i concorrenti ogni giorno di volo. Dettagli sulla prova, informazioni meteorologiche, requisiti per la sicurezza del volo, nonché dettagli sulle aree di volo proibite o ristrette verranno date per iscritto, come minimo, ai Capi Squadra. L’ora ed il luogo dei briefing ed ogni rinvio saranno esposti bene in vista. I briefing possono essere ritardati in caso di cattive condizioni meteorologiche.

4.1.1

I requisiti di sicurezza del volo dati ai briefing hanno lo status di regolamenti.

4.1.2

Riunioni dei Capi Squadra, in aggiunta ai briefing, possono essere indette dal direttore, ma esse dovranno tenersi entro 18 ore se richieste da 5 o più Capi Squadra.

4.2 RISPETTO DELLE LEGGI

Ogni concorrente è tenuto a rispettare le leggi e le regole dell’aria del Paese in cui si disputano i Campionati.

4.3 PREPARAZIONE AL VOLO

Ogni apparecchio deve essere sottoposto ad un controllo pre-volo da parte del pilota e non può volare se non in ordine.

4.4 LIMITAZIONI AL VOLO

Ciascun apparecchio deve essere condotto in volo nei limiti del proprio Certificato di idoneità al volo o permesso di volo. Ogni manovra rischiosa per gli altri concorrenti o per il pubblico deve essere evitata. Le acrobazie non autorizzate sono proibite.


4.5 DANNI AGLI APPARECCHI CONCORRENTI

Qualsiasi danno deve essere riferito agli organizzatori senza indugio e l’apparecchio può poi essere riparato. Qualsiasi pezzo di ricambio deve essere sostituito con uno di identica fattura e modello eccetto che le parti importanti come un’ala o il motore possono essere sostituite con un modello simile o con caratteristiche inferiori.

4.5.1

Un apparecchio può essere sostituito se il danno è avvenuto senza alcuna colpa da parte del pilota. La sostituzione può avvenire solamente con un modello o tipo identico o con un mezzo con prestazioni simili o inferiori e adatto a volare nella stessa Classe.

4.6 VOLO DI PROVA E ALTRI VOLI

Nessun concorrente può decollare nei giorni di competizione dal luogo di gara senza il permesso del Direttore. Questo può essere dato per un volo di prova tranne il caso in cui, se la prova per quella Classe è cominciata, il pilota deve atterrare e fare un decollo di competizione nella prova. Le esercitazioni prima di un atterraggio di precisione non sono permesse.

4.7 EQUIPAGGIAMENTO DI PROTEZIONE

Un elmetto protettivo deve essere indossato in tutti i voli a meno che esso non pregiudichi la visione dall’interno di una cabina chiusa con posizione supina. E’ vivamente raccomandato un sistema di paracadute di emergenza.

Annesso 3 alla SEZIONE 10
4.8 FORMA FISICA

Un pilota non può volare se non in buona forma fisica. Qualsiasi ferita, farmaco o medicine assunte che possano influenzare la performance aerea del pilota, deve essere riferita al Direttore prima del volo.

4.9 DISCIPLINA DEL CAMPO DI VOLO

I segnali di rullaggio e gli schemi di circuito e atterraggio verranno forniti al Briefing e devono essere rispettati. La non osservanza sarà penalizzata.

4.10 PREVENZIONE DELLE COLLISIONI

Una condotta accorta ed appropriata deve essere tenuta in ogni momento. Un apparecchio che segue un altro in una termica girerà in circolo nella stessa direzione di quella stabilita dal primo senza considerare la separazione di altezza.

4.10.1

Il concorrente coinvolto in una collisione aerea non deve continuare il volo qualora l’integrità strutturale del mezzo fosse in dubbio.

4.11 VOLO TRA LE NUVOLE

Il volo tra le nuvole è proibito e gli apparecchi non possono portare strumenti giroscopici o altro tipo di equipaggiamento che consenta il volo senza riferimento visivo del suolo.

4.12 EQUIPAGGIAMENTI ELETTRONICI

Radio, GPS e aiuti elettronici simili alla navigazione sono proibiti e non possono essere imbarcati. Sono permessi ELTs senza capacità di trasmissione della voce. Può essere imbarcato per l’uso dopo l’atterraggio od in una emergenza un telefono cellulare sigillato. Il non rispetto di questa regola può portare alla squalifica.

4.13 AIUTO ESTERNO AI CONCORRENTI

Qualsiasi aiuto nella navigazione o nella localizzazione delle termiche da parte di un mezzo non concorrente, inclusi i mezzi concorrenti che non stanno effettuando la prova nella propria Classe, è proibito. Ciò per assicurare per quanto possibile che la competizione è tra concorrenti individuali né aiutati né controllati da aiuti esterni.

IL NON RISPETTO DI UNO QUALSIASI DEI REGOLAMENTI DI VOLO O DI SICUREZZA COMPORTERANNO PENALITA’.

Annesso 4 alla SEZIONE 10

CATALOGO DELLE PROVE PER PARAPENDIO A MOTORE

1.  DECOLLO ED ATTERRAGGIO DI PRECISIONE                                                                     PRECISIONE

Obiettivo

Fare un decollo ben fatto al primo tentativo nell’area di decollo e successivamente atterrare il più vicino possibile al punto.

Descrizione
Al pilota sono permessi 4 tentativi di decollo, deve salire a 500 ft sopra il bersaglio , spegnere il motore prima di passare attraverso una zona prestabilita e tentare di raggiungere il primo punto di contatto con il bersaglio, il più vicino possibile al centro del bersaglio consistente in una serie di cerchi concentrici.

Punteggi speciali

Il pilota riceve 250 punti per un decollo ben fatto al primo tentativo, 170 per il secondo tentativo, 90 per il terzo e zero per il quarto.

Il circuito deve essere volato come specificato al briefing.

Il primo punto di contatto con il suolo dei piedi del pilota è il punto dal quale sarà assegnato il punteggio del pilota. Il primo contatto con uno dei cerchi del bersaglio riceverà il punteggio più alto.

I competitori riceveranno zero per:

· il pilota o una parte del parapendio tocca il terreno fuori dall’area bersaglio durante l’avvicinamento al bersaglio.

I competitori riceveranno punteggio di atterraggio zero 

· motore non spento prima della zona stabilita;

· zona stabilita non attraversata correttamente;

· una caduta rovinosa come risultato dell’atterraggio.


Punteggio
Punteggio del pilota = Bto + Bld

Dove

Bto = punti per il decollo ; Bld = punti per l’atterraggio

   CIRCUITO DI PRECISIONE NEL TEMPO MINORE                                                              PRECISIONE

Obiettivo

Colpire un numero di bersagli preparati  in un dato ordine nel più breve tempo possibile e ritornare al bersaglio.

Descrizione

	
Griglia

50m x 50 m


	
	
WIND
	

	Pilone


	
	
	


 



Regole particolari
· Un bersaglio è correttamente colpito quando è stato visto, con chiarezza, toccare dal pilota o da una parte del parapendio.

· Per contare come effettuato, il bersaglio 9, il pilone, deve essere aggirato in senso orario.

Annesso 4 alla SEZIONE 10

· Il cronometraggio inizia quando viene colpito il bersaglio 1 e si ferma quando viene colpito il bersaglio 10.

· I piloti hanno solo un tentativo per colpire i bersagli eccettuato per il primo e l’ultimo dove sono permesso 3 tentativi ciascuno.

· La mancanza nel colpire il primo o l’ultimo bersaglio o toccare il terreno in qualsiasi punto tra loro: punteggio zero

Punteggio
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Punteggio del pilota = 
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Dove:

NQ = numero dei bersagli colpiti dal pilota

Sp  = tempo in secondi ottenuto dal pilota tra il contatto con il bersaglio 1 ed il 10

3.  BASSA / ALTA VELOCITA’                                                                                                        PRECISIONE

Obiettivo

Volare un percorso il più velocemente possibile e ritornare sullo stesso percorso il più piano possibile.

Descrizione

Un percorso rettilineo tra i 250 ed i 500 m di lunghezza e 25 m di larghezza configurato con porte ad ogni entrata.

Il pilota realizza un tempo passando lungo il percorso il più velocemente possibile, ritorna alla partenza, e ripete il secondo passaggio nella stessa direzione il più piano possibile.

Regole particolari
· Per ogni percorso, il cronometro parte al momento che il pilota passa la prima porta e si interrompe nel momento che egli passa la seconda.

· Se il pilota o qualche parte del suo parapendio tocca il suolo durante il primo percorso: Vp ¹ = zero e EP = zero.

· Se il pilota o qualche parte del suo parapendio tocca il suolo durante il secondo percorso: Vp ² = zero e EP = zero.

· Se il pilota zigzaga o se il corpo del pilota supera un lato del percorso o oltrepassa i due m di altezza dal terreno: punteggio zero.

· Il tempo massimo consentito ad un pilota per completare ogni braccio del percorso è 5 minuti.

Punteggio del pilota =  
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Dove: 

Vmax
= Velocità più elevata raggiunta nella prova, in km/h

VP ¹
= Velocità del pilota in km/h nel primo tratto della prova

Vmin
= Velocità più bassa raggiunta nella prova, in km/h

VP ²
= Velocità del pilota in km/h nel secondo tratto della prova

EP
= Differenza tra le velocità più bassa e più alta del pilota in km/h

Emax
= Differenza massima tra le velocità più bassa e più alta in km/h

4. ECONOMIA                                                                                                                                   ECONOMIA
Obiettivo

Decollare con una quantità di carburante misurata e rimanere in volo il più a lungo possibile e ritornare all’area di atterraggio stabilita.

Regole particolari

· Decollo libero entro uno spazio temporale stabilito.

· Allontanamento dalla vista dei giudici o uscita dall’area permessa per il volo comporterà penalità.

· Atterraggio fuori dal limite dell’aeroporto: punteggio zero. Atterraggio all’interno dell’aeroporto ma fuori dell’area del bersaglio: 20% di penalità

annesso 4 alla SEZIONE 10

Punteggio

Punteggio pilota = 
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Dove:

Tp      = tempo del pilota

Tmax = tempo più lungo realizzato per completare la prova.

5. ECONOMIA E DISTANZA                                                                                                          ECONOMIA
Obiettivo

Decollare dall’area del bersaglio con una data quantità di carburante, volare quanti più giri possibili attorno ad un percorso non più lungo di 1 Km ed atterrare in un altro bersaglio.

Regole particolari

· I piloti non devono mai superare i 200 ft di altezza o 30 ft  mentre aggirano un pilone.

· Eccedere i limiti di altezza o sbagliare l’aggiramento di un pilone non dà punteggio per quel tratto.

· Se il pilota o qualsiasi parte del suo parapendio tocca il terreno durante la prova e si ridecolla ancora: punteggio zero.

· Errore nell’atterraggio sull’area stabilita: 20% di penalità.


Punteggio

Punteggio del pilota = 
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Dove:

Lp = numero di giri interi completati dal pilota

Lmax= massimo numero di giri interi ottenuto nella prova

6. ECONOMIA E NAVIGAZIONE                                                                                                  ECONOMIA

Obiettivo
Decollare con una data quantità di carburante ed individuare un numero non conosciuto di segnali all’interno di un settore definito e ritornare all’area di atterraggio.

Descrizione

Ogni settore conterrà un dato IP (punto di inizio) ed un FP (punto di fine percorso) che può essere un punto di virata, segnale a terra o una porta. Il pilota vola un dato percorso tra IP e FP. Un numero di segnali sconosciuto può essere distribuito lungo il percorso.

Regole particolari

Atterraggio fuori: punteggio zero

Punteggio

Punteggio del pilota = 
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Dove:

NBp      = numero dei segnali a terra e/o punti di virata collezionati dal pilota nella prova.

NBmax  = massimo numero di segnali e/o punti di virata collezionati nella prova.

Annesso 4 alla SEZIONE 10

7. ECONOMIA E PRECISIONE                                                                                                       ECONOMIA

Obiettivo

Fare un decollo pulito nello spazio temporale stabilito, con una data quantità di carburante, rimanere in volo il più a lungo possibile all’interno di una zona stabilita e atterrare sull’area su segnali di atterraggio posti all’interno dell’area, prima della fine dello spazio temporale stabilito.

Regole particolari

· Il pilota riceve 300 punti per un decollo corretto al primo tentativo, 200 per il secondo, 100 per il terzo, zero per ogni tentativo successivo.

· L’allontanamento dalla vista dei giudici o l’uscita dall’area di volo permessa significherà penalità.

· All’atterraggio, se il pilota sceglie di spegnere il suo motore almeno 5 m al disopra di un segnale e: 

.  realizza il primo contatto sul segnale:  punteggio per l’atterraggio: 200 punti.

Se il pilota decide di non spegnere il suo motore e:

.  realizza il primo contatto sul segnale: punteggio per l’atterraggio: 50 punti.

· Se il pilota atterra fuori dal segnale: punteggio per l’atterraggio: zero

· Se il pilota ostacola un altro competitore che sta preparandosi all’atterraggio sul bersaglio di atterraggio, saranno assegnate penalità.

Punteggio

Punteggio del pilota: =
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Dove:

Tp
= tempo del pilota

Tmax= il tempo più lungo realizzato per completare la prova

Bto
= Punteggio ricevuto per il decollo

Bld
= Punteggio ricevuto per l’atterraggio

8. NAVIGAZIONE
Obiettivo

Effettuare un percorso tra punti di virata o segnali a terra quanti possibili, all’interno dello spazio temporale stabilito e ritornare all’area di atterraggio.

Punteggio

Punteggio del pilota = 
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Dove, su decisione al briefing: o l’uno o l’altro:

NBp
= numero dei segnali a terra e/o punti di virata collezionati dal pilota nella prova

NBmax
= numero massimo dei segnali a terra e/o punti di virata collezionati nella prova

OPPURE

NBp
= distanza volata dal pilota nella prova

NBmax
= distanza massima volata nella prova

9. NAVIGAZIONE, PRECISIONE E VELOCITA’
Obiettivo

Effettuare un decollo pulito dall’area di decollo, volare su un percorso tra il maggior numero di segnali a terra e punti di virata all’interno di un dato tempo ed acquisire punti per atterraggi su segnali stabiliti prima di ritornare all’area di atterraggio.

Regole particolari

· Il cronometro parte al momento che il giudice dà il segnale di decollo.

· Alla partenza, il pilota acquisisce 300 punti per un buon decollo al primo tentativo, 200 per il secondo, 100 per il terzo e zero per ogni tentativo successivo.

Annesso 4 alla SEZIONE 10

· In caso di segnali di atterraggio, se il pilota sceglie di spegnere il motore almeno a 5 m al disopra del segnale e:

.  realizza il primo contatto sul segnale: punteggio di atterraggio:200 punti.

.  sbaglia il bersaglio: punteggio di atterraggio: 50 punti.

Se il pilota decide di non spegnere il motore e:

.  realizza il primo contatto sul bersaglio: punteggio di atterraggio: 100 punti.

.  se il pilota tocca fuori dal bersaglio, come risultato dell’atterraggio: punteggio zero per quell’atterraggio.

· Se il pilota ostacola un altro competitore che sta preparandosi all’atterraggio su un segnale di atterraggio, saranno assegnate penalità.

· Il cronometro si ferma al momento che il pilota o supera una linea o atterra di ritorno all’area del bersaglio.

· Qualsiasi assistenza esterna: punteggio zero.

Punteggio

Punteggio del pilota = 
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Dove, su decisione al briefing: o l’uno o l’altro:

NBp
= numero dei segnali al suolo o punti di virata collezionati dal pilota nella prova

NBmax
= massimo numero di segnali al suolo e/o punti di virata realizzati nella prova

OPPURE

NBp
= distanza volata dal pilota nella prova

NBmax
= massima distanza volata nelle prove

E

Bto
= punteggio del pilota  per il decollo 

Bld
= punteggio del pilota per l’atterraggio

Bldmax
= massimo punteggio ottenuto negli atterraggi

10. NAVIGAZIONE / VELOCITA’ STIMATA
Obiettivo

Volare su un percorso tra molte combinazioni di punti di virata, segnali e porte, come stabilito al briefing, avendo dichiarato il tempo stimato per il volo o l’orario stimato dell’arrivo come stabilito al briefing e ritornare all’area di atterraggio.

Regole particolari

Il valore di T, in secondi, dovrà essere comunicato al briefing.

Punteggio

Punteggio del pilota: 
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Dove, su decisione al briefing: o l’uno o l’altro:

NBp
= numero di segnali a terra e/o punti di virata collezionati dal pilota nella prova

NBmax
= numero massimo di segnali e/o punti di virata realizzati nella prova

OPPURE

NBp
= distanza volata dal pilota nella prova

NBmax
= distanza massima volata nella prova

e:

T
= differenza totale tra lo stimato del pilota ed il tempo reale per tutti i settori a tempo (>=300 = 300)

11. NAVIGAZIONE / VELOCITA’ STIMATA / PRECISIONE
Obiettivo

Volare su un percorso tra molte combinazioni di punti di virata, segnali, segnali di atterraggio e porte, come stabilito al briefing, avendo dichiarato i tempi stimati di volo come stabilito al briefing e ritornare all’area di atterraggio.

Regole particolari

· Il valore di T, in secondi, dovrà essere comunicato al briefing.
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· Alla partenza il pilota riceve 150 punti per un decollo corretto al primo tentativo, 100 per il secondo, 50 per il terzo, zero per ogni tentativo successivo.

· Tutti i segnali di atterraggio devono essere tentati con il motore a meno che il segnale sia nell’area di atterraggio e sia la prova finale della gara.

· Se il pilota sbaglia come risultato di un atterraggio, punteggio di atterraggio zero per quell’atterraggio.

· Se il pilota ostacola un altro competitore che sta tentando di atterrare su un segnale di atterraggio, saranno assegnate penalità.

Punteggio

Punteggio del pilota = 
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Dove, su decisione al briefing: o l’uno o l’altro:

NBp
= numero di segnali a terra e/o punti di virata che un  pilota ha collezionato nella prova

NBmax
= numero massimo di segnali e/o punti di virata realizzati nella prova

OPPURE

NBp
= distanza volata dal pilota nella prova

NBmax
= distanza massima volata nella prova

e:

T
= differenza totale tra lo stimato del pilota ed il tempo reale per tutti i settori a tempo (>=300 = 300)

Bto
= punteggio di decollo del pilota 

Bld
= punteggi di atterraggio del pilota

Bldmax
= punteggio massimo di atterraggi realizzati nella prova.

12. TRIANGOLO VELOCE E ANDATA E RITORNO                                                                     ECONOMIA
Obiettivo

Con carburante limitato, volare attorni ad un circuito nel minor tempo possibile, ritornare all’area di atterraggio, e poi, con il rimanente carburante, volare in una data direzione il più lontano possibile e ritornare all’area di atterraggio.

Descrizione

· Quantità di carburante permesso: (si suggerisce 6 litri).

· Parte prima: velocità; viene rilevato il tempo (orario) di decollo. Il pilota vola su uno o più punti di virata e ritorna all’area di atterraggio dove egli è cronometrato.

· Parte seconda: distanza; il pilota poi vola in una data direzione fino ad un punto scelto dal pilota, lo fotografa e ritorna all’area di atterraggio.

Regole particolari

· Atterrare prima di aver completato la prima parte: punteggio zero.

· Atterrare prima di aver completato la seconda parte: punteggio zero per la seconda parte.

· IMPORTANTE: il punto che il pilota fotografa come il suo punto di massima distanza nella seconda parte DEVE essere chiaramente e inequivocabilmente interpretabile su una mappa ufficiale. E’ raccomandabile che il pilota riprenda il punto da più punti de vista per confermare la sua posizione in relazione ai particolari vicini e anche scatti foto nel ritorno di punti vicini lungo la sua rotta.

· Errori nel decollo o negli atterraggi sull’area di atterraggio: 20% di penalità.

Punteggio

Punteggio del pilota =
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Dove:

tp
= tempo del pilota

Tmin
= il miglior tempo realizzato nella prima parte

Dp
= distanza del pilota

Dmax
= la maggior distanza realizzata nella seconda parte

Annesso 4 alla SEZIONE 10

13. I QUATTRO PALI

Obiettivo

Questa prova è intesa come una piccola gara di intermezzo tra elementi di una prova combinata.


Ci sono 4 pali standard calciabili, piantati agli angoli di un quadrato di 50 m x 50 m. Il pilota deve calciare 3 dei 4 pali. Il primo palo può essere uno qualsiasi dei 4. Il terzo palo deve essere quello diagonalmente opposto al primo, il secondo può essere uno o l’altro dei due altri pali.

Regole particolari

· Se questa prova viene fatta a tempo con l’intenzione di usarla come elemento della prova principale, allora il tempo deve essere preso dal momento che il pilota colpisce il primo palo.

· Il pilota può avere quanti tentativi sono necessari per colpire il primo palo.

· Solo UN tentativo è permesso per colpire sia il secondo che il terzo palo.

· Nell’approccio alla prova, il pilota dovrebbe scegliere un gruppo “libero” di pali, comunque se, nell’opinione dei giudici esiste un conflitto di esercizio con un altro paramotore (dipendente dalla prova principale, per esempio se c’è in corso un cronometraggio) ambedue dovranno colpire solo un palo e poi continuare per il resto della prova principale. Ad ambedue i piloti allora sarà data l’opportunità di avere UNA ulteriore possibilità di eseguire questa gara al più presto possibile dopo la fine della prova principale.

Punteggio

Il punteggio potrebbe essere inserito nella prova principale come NQ. Se il pilota sbaglia nel colpire sia il secondo che il terzo palo, allora per ogni palo la penalità non può essere maggiore del 5% del punteggio della prova principale.

14. RUMORE IN SALITA                                                                                                            RUMOROSITA’
Obiettivo

Da una posizione stazionaria sul terreno davanti ad una linea ed usando una valvola a farfalla stabilita (ed elica con passo) messa a punto su scelta del pilota, il pilota decolla e sale in linea diretta su un microfono posto a 300 m di distanza dalla linea. Sarà misurato il più forte rumore in dBA .

Regole particolari

Virate, incapacità nel volare direttamente sul microfono, cambio di regime o del passo dell’elica: punteggio zero.

Punteggio

Punteggio del pilota = 
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Dove:

nMin = minimo rumore in dBA rilevato nella categoria

nP      =rumore rilevato sul pilota in dBA
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15. MINIMO RUMORE IN VOLO LIVELLATO

Obiettivo

Volare due braccia di un percorso in opposte direzioni il più silenziosamente possibile.

Descrizione

Il percorso è tra due punti distanti 300 m e deve essere volato in linea retta ad un’altezza di 25 ft (± 10 ft) ad un regime costante e passo dell’elica stabilito. Il microfono è posizionato a 100 m all’esterno del punto centrale del percorso ed equidistante dai due punti.

Regole particolari

Virate, cambi di altezza, regime o incidenza dell’elica durante il percorso: punteggio zero per quella prova.

Punteggio

Punteggio del pilota = 
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Dove:

nMin
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   e   nMin
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= il minimo rumore in dBA rilevato in ogni percorso nella categoria

nP
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    e  nP
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 = rumore in dBA rilevato per il pilota in ogni percorso


SCHEDA DI ISCRIZIONE

SCHEDA  DI   PRE-ISCRIZIONE  PER IL CAMPIONATO ITALIANO 2001

DA INVIARE AL PIU’ PRESTO A:

AERO CLUB DI PISA, aviosuperficie Valdera, 56033  CAPANNOLI (PI)

Fax: 0587 608124   e-mail    aeroclubpisa@tin.it 

COGNOME E NOME_______________________________________________________________________

INDIRIZZO ______________________________________________________________________________

                     ______________________________________________________________________________

TEL. ____________________________- FAX _______________________E-MAIL____________________

LICENZA SPORTIVA FAI N. _________________________ IN CORSO DI VALIDITA’

ATTESTATO N. _________________________ CON SCADENZA IL ______________________________

ASSICURAZIONE: ciascun apparecchio in competizione deve essere coperto per il rischio di responsabilità civile per il valore di ___________________ . Prova della copertura deve essere fornita al momento della registrazione e prima che l’apparecchio voli. Si consiglia caldamente ai concorrenti di provvedere ad una copertura personale.

Per consentire una corretta azione di divulgazione, assieme al presente modulo di iscrizione o, al più tardi al momento della registrazione definitiva, si prega fornire una fotografia formato tessera ed una breve nota biografica con elencato: notizie sul pilota (età, sposato o no, figli ecc) tipo di apparecchio usato, attività svolta, competizioni fatte, eventuali risultati, 

Autorizzo l’uso dei dati sopra riportati.

Data______________-                                                               FIRMA ___________________________________

Collaborate con noi per permetterci di organizzare bene il Campionato. Inviateci al più presto la scheda di pre-adesione! 

STRALCIO DEGLI ARTICOLI  RIGUARDANTI


I PARAPENDIO A MOTORE


PER LA PREPARAZIONE AL CAMPIONATO ITALIANO 2003





TRADUZIONE PER L’AERO CLUB DI PISA  (tel/fax 0587 608124)


A CURA DELLA SOCIA PILOTA ALESSANDRA SICOLI





25 cm dia.=250 punti





  2 m dia.=175 punti





  4 m dia.=100 punti





6,50 m dia.=50 punti





Al di fuori dei 6,50 m 


il punteggio di atterraggio è zero





1





2





3





4





101





81





61





51





71





8 bersagli di 2 m di altezza sono preparati a 50 m di distanza e su due ordini.


Il primo gruppo ha 4 bersagli in linea retta, il secondo gruppo ha 4 bersagli sistemati a slalom. Un ulteriore bersaglio è posto 50 m dietro il bersaglio 10 per servire come pilone che deve essere aggirato volato (dal corpo del pilota) prima di raggiungere il bersaglio n. 10.
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